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Dalla fine del 2018 Kathrin Siebert è amministratrice di Archijeunes. La piattaforma 
online www.archijeunes.ch inaugurata nel settembre del 2018 è stata sviluppata ulteriormente e, insieme alle 
newsletter con cadenza mensile, è un importante strumento per il personale docente che si occupa della 
cultura della costruzione. A marzo 2019 è stato pubblicato uno studio sulla formazione in materia di cultura 
della costruzione nelle scuole svizzere, analisi della situazione e delle esigenze, realizzato da Archijeunes e 
cofinanziato dall’Ufficio Federale della Cultura (UFC). I risultati di questo studio sono confluiti nel 2019 nel 
modello per la strategia interparlamentare che la Confederazione per la promozione della cultura della 
costruzione contemporanea ha elaborato insieme all’UFC. Per Archijeunes questo studio rappresenta il 
punto di partenza per continuare il processo finalizzato a ancorare la formazione in materia di cultura della 
costruzione nelle scuole svizzere. Su invito di Archijeunes, a settembre è stato tenuto a battesimo presso 
l’i2a di Lugano la «Tavola rotonda sulla formazione in materia di cultura della costruzione in Svizzera». Ora 
sedici istituzioni attive nel campo della mediazione della cultura del costruito di tutta la Svizzera hanno 
espresso il desiderio di incontrarsi con regolarità: per confrontarsi sulle rispettive attività, sostenersi 
reciprocamente e creare una lobby politica finalizzata a promuovere la formazione in materia di cultura della 
costruzione. L’evento più importante del 2019 per Archijeunes è stato l’apprezzatissimo convegno sugli 
«Elementi di una formazione generale sul tema della cultura della costruzione» tenutosi il 7 e l’8 novembre 
presso la Sempersaal dell’ETH di Zurigo.  
 
 
Pubblicazione dello studio 
Lo studio condotto da Archijeunes sulla formazione in materia di cultura della costruzione nelle scuole 
svizzere, analisi della situazione e delle esigenze, è stato pubblicato nel mese di marzo ed è scaricabile dal 
sito www.archijeunes.ch. I risultati di questo studio cofinanziato dall’Ufficio Federale della Cultura (UFC) 
sono confluiti nella strategia interparlamentare della Confederazione per la promozione della cultura della 
costruzione contemporanea. L’analisi della situazione mostra come in realtà nelle scuole svizzere la cultura 
della costruzione sia già presente nei processi formativi, benché si tratti ancora di casi isolati. A oggi infatti 
non esiste ancora un approccio sistematico alla cultura della costruzione. Lo studio conferma che la 
formazione in materia di cultura della costruzione potrebbe essere ancorata nel piano didattico come 
argomento trasversale all’interno dell’area tematica dell’«Educazione allo sviluppo sostenibile ESS». Quel 
che manca è una sistematizzazione delle competenze necessarie nel campo della formazione in materia di 
cultura della costruzione e una ricerca interdisciplinare di base per sviluppare sia una disciplina specializzata, 
sia una didattica disciplinare. Lo studio rappresenta una base importante per l’orientamento strategico di 
Archijeunes. 
 
 
Tavola rotonda sulla formazione in materia di cultura della costruzione in Svizzera 
La «Tavola rotonda sulla formazione in materia di cultura della costruzione in Svizzera» promossa da 
Archijeunes è un gruppo di interesse composto da istituzioni attive nel campo della formazione in materia di 
cultura della costruzione in Svizzera. Il 13 settembre, su invito di Archijeunes, si sono incontrati presso l’i2a 
di Lugano i rappresentanti del Museo all’aperto di Ballenberg, della Konferenz Bildschulen Schweiz, della 
Drumrum-Raumschule di Basilea, dell’Architektur Forum Ostschweiz, dell’istituto K’werk di Basilea e di Zugo, 
di «Ville en Tête» di Losanna, dello «Zeughaus Teufen», dello SCHARF di Sciaffusa, dello S AM di Basilea, 
dell’alta scuola pedagogica di Svitto, dell’i2a di Lugano, della Fundaziun Nairs di Scuol, del Centro di 
architettura zurighese ZAZ e del Museo dei mattoni di Baar per riflettere insieme ad Archijeunes sulle 
possibilità e sulle modalità di collaborazione. Con questo incontro è stato stabilito l’obiettivo di confrontarsi 
regolarmente, sostenersi reciprocamente e creare una lobby politica finalizzata alla formazione in materia di 
cultura della costruzione. Una prima sfida della «Tavola rotonda sulla formazione in materia di cultura della 
costruzione in Svizzera» era la creazione già a settembre di una posizione comune relativamente alla bozza 
del messaggio sulla cultura 2021-24 e sulla strategia della Confederazione in merito alla cultura della 
costruzione. Durante l’incontro sono stati concordati anche due eventi comuni nel 2020: una conferenza 
internazionale a inizio maggio presso lo ZAZ organizzata da Archijeunes e un incontro in autunno 
organizzato dallo Zeughaus Teufen. 
 
 
Convegno sugli «Elementi di una formazione generale sul tema della cultura della 
costruzione» 
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Il convegno «Elementi di una formazione generale sul tema della cultura della costruzione», tenutosi tra il 7 
e l’8 novembre 2019 presso la Sempersaal dell’ETH di Zurigo era incentrato sul quesito più importante: quali 
conoscenze dovrebbero avere i cittadini e le cittadine maggiorenni relativamente alla cultura della 
costruzione? Tredici personalità rinomate provenienti da ogni campo della cultura della costruzione sono 
state invitate a estrapolare le conoscenze fondamentali dalle rispettive discipline, come dalla sociologia, 
dalla filosofia della scienza e dalla teoria dell’architettura, ma anche dalla pianificazione del territorio, dai 
trasporti, dall’energia e dalla tecnologia ambientale, oltre che dall’urbanistica, dalla conservazione dei 
monumenti, dall’architettura e dall’architettura del paesaggio. Obiettivo del convegno era contribuire alla 
sistematizzazione delle conoscenze generali nel campo della formazione in materia di cultura della 
costruzione, nonché incentivare e perfino richiedere con fermezza la ricerca di base su questo tema. La 
brochure «Book of Abstracts» pubblicata in quest’occasione è disponibile gratuitamente per il download su 
www.archijeunes.ch. L’evento è stato un grande successo, tanto da dover essere trasmesso in tempo reale 
in altre due sale. Il risultato è ora oggetto di revisione critica e di approfondimento, e sarà pubblicato entro 
quest’anno edito da Park-Books. Il convegno è stato anche banco di prova per un «Forum ETH sulla 
formazione in materia di cultura della costruzione», iniziato a febbraio 2020. 
 
 
Prospettive 
Per il 2020 abbiamo ancora progetti ambiziosi. Vogliamo continuare ad ampliare la piattaforma 
www.archijeunes.ch e dotarla di una biblioteca e di una mediateca per gli insegnanti. Per il 2020 era in 
programma l’8 e il 9 maggio anche un incontro internazionale in lingua tedesca di mediatori e mediatrici della 
cultura del costruito presso il Centro di architettura zurighese ZAZ di Zurigo. A novembre dovrebbe essere 
presentata la pubblicazione edita da Park Books relativa al convegno «Elementi di una formazione generale 
sul tema della cultura della costruzione». Già a febbraio presso l’ETH sono iniziati i test per il «Forum 
dell’ETH sulla formazione in materia di cultura della costruzione» che vedono la nostra amministratrice 
Kathrin Siebert in qualità di responsabile. In più, informiamo ogni mese tramite la nostra newsletter sulle 
novità nel campo della formazione in materia di cultura della costruzione in Svizzera e nel mondo, e tramite 
un processo strategico interno tracciamo con maggior precisione il percorso e gli obiettivi del nostro impegno.  
 
 
Associazione 
L’associazione Archijeunes è riconosciuta come associazione di pubblica utilità e gode del regime di esenzione 
fiscale. Membri dell’associazione sono oggi la FAS e la SIA, che sono anche i principali finanziatori di Archijeunes. 
Anche aziende e privati non fanno mancare il loro sostegno ad Archijeunes e nel 2019 hanno contribuito con 
circa 60'000.- franchi al finanziamento delle sue attività. I costi del convegno di oltre 60'000.- franchi sono stati 
sostenuti grazie a ulteriori donazioni mirate da parte dell’azienda Senn di San Gallo, di Herbert Oberholzer di 
Rapperswil, della fondazione Sotto Voce, dell’Ufficio Federale della Cultura (UFC) e di altri donatori. Il rapporto 
annuale e il bilancio d’esercizio possono essere richiesti scrivendo a office@archijeunes.ch. 
 
 
Comitato direttivo:     Consiglio consultivo: 
Thomas Schregenberger, Presidente        Karin Artho, Heimatschutz Svizzera 
Adrian Altenburger, Vicepresidente   Elisabeth Gaus-Hegner, ex PHZH Zurigo 
Markus Schaefle, Tesoriere    Clementine Hegner-van Rooden, dipl. ing. 
Barbara Neff, Attuaria     Paul Marti, insegnante liceale, Ginevra 
Sibylle Grosjean            Daniel Mata, insegnante di scuola media, San Gallo  
Daniel Meyer       Alex Schillig, insegnante liceale, San Gallo 
 
 
In occasione dell’Assemblea generale del 2019 Eric Frei ha lasciato il Comitato direttivo di Archijeunes. Nel 
suo discorso di ringraziamento, Markus Schaefle lo ha definito uno dei pionieri della «Formazione in materia 
di cultura della costruzione in Svizzera». Come membro della SIA, Sezione Vaud, e amico dei fondatori di 
quella che oggi è «Ville en Tête», nel 2008 ha contribuito alla fondazione di Spacespot. Sin dalla creazione 
di Spacespot nel 2013 ha rappresentato la SIA nel «Comitato direttivo provvisorio» e ha dato un importante 
contributo alla creazione di Archijeunes. Vogliamo ringraziarlo di cuore per il grande impegno profuso. Il suo 
ruolo nel Comitato direttivo è stato assunto dalla neoeletta Sibylle Grosjean.  
 
A nome di Archijeunes desidero ringraziare di cuore la nostra amministratrice Kathrin Siebert per il suo 
grande impegno e per gli ottimi risultati raggiunti nel 2019. Desidero ringraziare anche Sibylle Grosjean per il 
suo lavoro a titolo gratuito per la raccolta fondi, Markus Schaefle per la sua scrupolosità nella pianificazione 
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finanziaria e per lo spirito critico, Barbara Neff e Adrian Altenburger per l’importante lavoro svolto nella 
comunicazione con le associazioni di categoria. Un grazie va infine naturalmente soprattutto alla FAS e alla 
SIA, all’Ufficio Federale della Cultura UFC e a tutte le aziende e i privati che ci danno un generoso sostegno 
economico in questa nostra attività e ci aiutano a tenere alta la motivazione per il nostro lavoro. 
 
Zurigo, giugno 2020 
Presidente di Archijeunes 
 
 
Thomas Schregenberger 
 


